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| Nella quale fi contengono i più belli Madrigali; che hoggidi 
| n — . fi cantino; delli infrafcritti Autori. 


AL SERENISS. S. DVCA DI BAVIERA. 


CIPRIANO DE RORE. | dic 


Gianetto Paleftina. ^ Coftantio Porta. 
| Aleffandro Striggio .  Baldeffara Donato, © =. 
| Annibale Pádoano. Orlando di Laffus. | là 
Claudio Merulo da Correg. Giachesde Vuert, ' 
Andrea Gabrieli. Filippo deMonte, ` 
Tron Bartolomeo Spontone. Gio: Maria Nanino + " 


In Venetia Apreffo di Angelo Gardano 1576. — "E 
CON PRIVILEGIO. | 


AL SERENISSIMO PRINCIPE ` 


ALBERTO CONTE PALATINO 


Del Rheno; Duca.dcll'Alta & Baffa Baniera S. mio Oss. 


(£5 


S.ERENISSIMOPRENCIPE. Quando mientrò nellani 
y mo quefto nobil péfiero, di mandar in luce col mezo del 
le mie ftampe;quefta fcielta di Madrigali di tredici Auto 
ri Iluftri inell' ifteffo tempo: mi difpofi di dedicarglià | 
V. A.non folo per fodisfare a me medefimo,che fono de 
» fiderofo di far ch'ella mi conofca per fuo feruitore , come 
Á ancoperadempiril defideriodiquefti Autori, i quali ha 
| ueranno per fauore eftremo di capitar nelle mani d'vn 
Prencipe cofi grande, & cofi benemerito della Mufica, oltre che in quefto fac- 
cio il debito mio mandandola à V. A. & confacrandola al fuo gran nome, poi- 
che ella fra tutti i Prencipi del mondo ; è quella che con infinita humanità, & 
con fpefa reale mantiene & fauorifce vn gran numero di Mufici , & tutti eccel- 
| lenti; & ardifco di«direche chi diceffe che V.A. toile la Tramontana de Mufici | 
| (parlo di quelli chénonfonoindegnidiquefto nome) nófiallentanerebbe dal — 
| vero; percioche tutti aleifi vólgano, in lei mirano; & per leifperano di ridurle 
| fatiche loro à fiuto porto. Ma chediró di queftftfEdici che horavengono al | 
| fuo cofpetto ? nonfono ftati & fono ipiu diloro creati di V. A. non ardono effi 
di defiderio di venir a farle riuerenza in quefte carte, & apprefentar ogn'vnoil | 
| fuo dome ia fefimonio della fernitü;che le fanno col cuore; poi checolcorpofi | 
| rollano lontaqfi ? cofi è veramente, Ecco dunque Serenifs. Prencipe quefto bel 
| drdpello di Milfici , che tutti riuerenti vengono alla fua realiffima prefenza, & 
| perla bocca mia pregano V. A. che voglia accettar queltifrutti muficali con la 
fua folita humanità; & qualche volta con effi ricrearfi l'animo ; & hauer me nel 
numero de i fuoi piu affettionatifetuitori , Et pregando a V. A. ogni felicità & 
contento, le bacio humilmentele mani. | | 
Di Venetia li 20. Zugno , 1576. 
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Nella quale fi contengono i più belli Madrigali; che hoggidi 
fi cantino; delli infrafcritti Autori. 


AL SERENISS. S. DVCA DI BAVIERA. 


CIPRIANO DE RORE. 


Gianetto Paleftina. i. Coftantio Porta. 
Aleffandro Striggio. Baldeflara Donato. 
Annibale Padoano. Orlando di Laffus. 
Claudio Merulo da Correg. | Giaches de Vuerte 
Andrea Gabrieli. Filippo deMonte. ” 
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AL SERENISSIMO PRINCIPE ©. 
ALBERTO CONTE PALATINO i 
Del Rheno; Duca dell'Alta & Bafla Bauiera S. mio Oss ’ 


XOY Er 2 N1ss Imo Pre Nc 1» p. Quando mientrò nell'ani 

Ñ moquetto nobil péfiero, di mandar in luce col mezo del 
le mie ftampe,quefta fcielta di Madrigali di tredici Auto 
ri Illuftri; nell ifteffo tempo mi difpofi di dedicargli à 
V. A.non folo perfodisfare à me medefimo,che fono de 
fiderofo di far ch'ella mi conofca per fuo feruitore , come 
anco per adempir il defiderio di quefti Autori, i quali ha 
ueranno per fauore eftremo di capitar nelle mani d'vn 
Prencipe cofi grande, & cofi benemerito della Mufica, oltre che in quefto fac- 
cio il debito mio mandandola a V. A. & confacrandola al fuo gran nome, poi- 
che ella fra tutti i Prencipi del mondo ; è quella che con infinita humanita, & 
con fpefa reale mantiene & fauorifce vn gran numero di Mufici , & tutti eccel- 
lenti, &ardifco di dire che chi diceffe che V. A. foffe la Tramontana de Mufici 
(parlo di quelli chenon fono indegni di quefto nome) n6 fi allontanerebbe dal 
vcro: percioche tutti alei fi volgano, in lei mirano; & perleifperano di ridurle 
faticheloro i ficuro porto. Ma che dirò di quefti tredici che hora vengono al 
fuo cofpetto è non fono ftati & fono i piu diloro creati di V. A. nonardono efft 
di defiderio di venir a farle riuerenza in quefte carte, & apprefentar ogn’vno'il 
fuo dono in teftimonio della fernitl,che le fanno col cuore; poi che col corpo fi 
tjouafio lontani ? cofi è veramente, Ecco dunque Serenifs. Prencipe quefto bel 

ello di Mufici , che tutti riuerenti vengono alla fua realiffima prefenza, & 
rh bocca mia pregano V. A. che voglia accettar quefti frutti muficali con la 
fua folita humanità; & qualche volta con effi ricrearfi l'animo ; & hauer me nel 
numero de i fuoi piu affettionati feruitori, Et pregando a V. A. ogni felicità & 
contento, le bacio humilmente le mani. 

DiVenetia li 20.Zugno , 1576. 
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MVSICA DI XII. AVTORI ILLVSTRI 


A CINQVE VOCI. NOVAMENTE PER 
ANGELO GARDANO RACCOLTA ET DATA IN LVCE. 


Nella quale fi contengono i più belli Madrigali; che hoggidi 
fi cantino; delli infrafcritti Autori. 


AL SERENISS. S. DVCA DI BAVIERA. 


CIPRIANO DE RORE. i 
Gianetto Paleftina. Coftantio Porta. | 
Aleffandro Striggio . Baldeflara Donato. 

Annibale Padoano. Orlando diLaffus, 
Claudio Merulo da Correg. Giaches de Vuert. 
Andrea Gabrieli. Filippo de Monte. 
Bartolomeo Spontone. Gio : Maria Nanino, 


In Venetia Apreffo di Angelo Gardano 1576. R 
CON PRIVILEGIO. 


— pera nn 


AL SERENISSIMIO PRINCPE - 
ALBERTO CONTE. PALATINO 
Del Rheno; Duca dell'Alta & Baffa iuga s. mio Oss. 


$ERENISSIMOPRENEIPE.Quando mi entró nell'ani 
y mo quefto nobil péfiero, di mandar in luce col mezo del - 
le mie ftampe,quefta fcielta di Madrigali ditredici Auto | 
rillluftri;nell'ifteffo tempo mi difpofi di dedicargli à 
V.A.nonfolo perfodisfare à me medefimo,che fono de 
fiderofo di far ch'ella mi conofca per fuo feruitore ; come 
anco per adempir il defiderio di quefti Autori, i quali ha 
| ^. ueranno per fauore eftremo di capitar nelle mani d'vn 
Prencipe cofi grande, & cofi benemerito della Mufica, oltre che in quefto fac- 
cio il debito mio mandandolaà V. A. & confacrandolaal fuo gran nome, poi- 
che ella fra tutti i Prencipi del mondo ,é quella che con infinita humanità, & 
con fpefa reale mantiene & fauorifce vn gran numero di Mufici , & tutti eccel- 
lenti  & ardifco di dire che chi diceffe che V. A. foffe la Tramontana de Mufici 
(parlo di quelli chenon fono indegni di quefto nome ) nó fi allontanerebbe dal 
vero: percioche tuttialei fi volgano, in lei mirano, & per leifperano diridurle | 
fatiche loro à ficuro porto. Ma che dirò di quefti tredici che hora vengono al 
fuo cofpetto ?non fono ftari & fono i piu diloro creati di V. A. non ardono effi 
di defiderio di venir afarle riuerenza in quefte carte, & apprefentar ogn'vno il 
fuo dono in teftimonio della feruitu,che le fanno col cuore; poi che col corpo fi 
„ frouano lontani ? cofi è veramente, Ecco dunque Serenifs. Prencipe quefto bel 
e drapellodiMüfici , chetutti riuerenti vengono alla fia realiffima preíenza , & 
perla bocca mia pregano V. A. che voglia accettar quefti frutti muficali con la 
fua folita humanità; & qualche volta con effi ricrearfi l'animo ; & hauer me nel 
numero de i fuoi piuaffettionati feruitori , Et pregando a V. A. ogni felicità & 
contento, le bacio humilmentele mani, | 
Di Venetia li 20. Zugno ; 1576, 


Di Vofira AlteZZa 


Humilifsimo fermitore 
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